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Falsi diari di Hitler 
libertà provvisoria 

al redattore di Stern 
AMBURGO — Gerd Heidemann, l'ex redattore di -Stern» prota
gonista del clamoroso caso dei falsi diari di Hitler, dopo poco più 
di due mesi passati in carcere sotto l'accusa di truffa è stato posto 
ieri in libertà provvisoria senza cauzione. Heidemann non dovrà 
lasciare il territorio della RFT e dovrà presentarsi regolarmente 
ad un posto di polizia. L'antiquario-imbroglione Konrad Kujau, 
che già aveva confessato di essere l'autore materiale dei 62 qua
derni falsi del Fuehrcr, ha infatti fatto liberare dal carcere Hei
demann, ritirando l'accusa secondo cui l'ex redattore di «Stern* 
era sin dall'inizio perfettamente al corrente della mega-truffa. 
Forse, nell'indurre Kujau alla ritrattazione, non poco ha giocato 
la registrazione di una conversazione telefonica, risalente al 9 
maggio scorso, tra lui e Heidemann, in cui quest'ultimo appari
va del tutto in buona fede. Continua però ad essere misteriosa la 
storia della cifra sborsata da «Stern» per lo scoop più falso del 
secolo: Kujau ha infatti sempre sostenuto di aver ricevuto dalla 
rivista tedesca solo due milioni e mezzo di marchi per i diari, sci 
milioni e mezzo in meno di quanto hanno detto di aver pagata 
«Stern» e lo stesso Heidemann. Ma, se per una volta l'antiquario 
di Stoccarda ha detto la verità, a chi sono finiti tutti quei soldi di 
differenza? Se li è forse intascati l'ex redattore? Di sicuro c'è che 
non ne è stata recuperata la sia pur minima parte. Per tornare 
alla cronaca delle ultime ore, va ricordato che la Procura di Stato 
ha immediatamente espresso la sua opposizione alla decisione di 
liberare Heidemann, temendo che egli possa espatriare per evi
tare il processo. Ma il giudice Istruttore che ha concesso la libertà 
provvisoria ha affermato che il rischio di una fuga è minimizza
to dal fatto che Heidemann intenderebbe continuare «la sua 
carriera giornalistica». Gerd Heidemann nel maggio scorso durante una conferenza-
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«Piano separatista » 
in Sardegna: altri 

13 mandati di cattura 
CAGLIARI — Il giudice istruttore del tribunale di Cagliari Ma
rio Marchetti, il magistrato che conduce l'inchiesta su un pre
sunto «complotto separatista» che sarebbe stato ordito tra il 1979 
e 1981 per tentare di staccare la Sardegna dallo Stato Italiano, ha 
emesso tredici nuovi mandati di cattura. I provvedimenti giudi
ziari riguardano undici persone già detenute (tre delle quali 
arrestate la scorsa settimana) e due latitanti, il cittadino libico 
Ageli Tabet, di 40 anni e Efisio Lussu, di 48 anni. I nuovi manda
ti di cattura sono stati emessi dal magistrato sulla base degli 
sviluppi che l'inchiesta ha avuto nell'ultimo periodo, in partico
lare dopo l'interrogatorio dell'avvocato catenese Michele Papa, 
il quale il 24 ottobre 1981 organizzò la Festa per l'amicizia italo-
araba alla quale parteciparono, secondo l'accusa, anche Salvato
re Meloni e il prof. «Balnzu* Piliu, due dei principali imputati 
dell'inchiesta. Tra le dichiarazioni fatte a Cagliari alcune settia-
mane fa dall'avvocato siciliano e quelle degli imputati vi sareb
bero discordanze in merito alle modalità e al periodo di soggior
no a Catania di Piliu e Meloni. Secondo quanto si è appreso ì due 
imputati sosterrebbero di essere stati invitati alla festa da Papa. 
Secondo quest'ultimo i due indipendentisti sardi vi sarebbero 
stati invitati direttamente dai libici. Nei mandati di cattura 
verrebbero inoltre delineati in modo più completo i ruoli svolti 
dai sìngoli imputati, sia nei progetti di cospirazione che sarebbe
ro stati realizzati nel 1979, sfa in quelli del 1981, ai quali pose fine 
l'arresto di Felice Serpi, un militare di leva bloccato all'uscita dal 
distretto militare di Cagliari mentre era in possesso di una cari
ca di tritolo. Secondo l'accusa Serpi si preparava a commettere 
un attentato dinamitardo contro la sede di Cagliari della Banca 
d'Italia. 

Una bomba nell'auto 
uccide (per errore?) 

due fornai a Minturno 
MINTURNO (Latina) — Un'automobile imbottita di tritolo ha 
ucciso due persone a Minturno, nota località marina ai confini 
con la Campania. Le vittime sono due fornai, Nicola Tartaglia, 
di 27 anni, ed il suo datore di lavoro Cosimo Petruccelli, di 26 
anni, completamente estranei, secondo i carabinieri, alla forte 
malavita locale, legata alla camorra. Le indagini non hanno 
ancora chiarito i motivi del criminale attentato, anche se sem
brano puntare sulle vicende personali di uno dei due giovani. 
Non dimenticano, però, che si sono già verificati a Minturno 
numerosi attentati di questo tipo, per mano del racket che ta
glieggia da anni ì negozianti e gli industriali. Secondo i carabi
nieri comunque, vi sarebbero molti elementi in contrasto con 
questa ipotesi, a cominciare dalla f abbricazone dell'ordigno, una 
«bomba» molto rudimentale collegata ad una miccia di corda, 
diversa dagli esplosivi solitamente usati dalla malavita organiz
zata. Sembra inoltre che la bomba non avrebbe dovuto uccidere 
nessuno, ma semplicemente «avvertire». La morte dei due fornai 
dunque sembra essere stata casuale: l'ordigno avrebbe dovuto 
solo distruggere un'auto. Un passante aveva infatti notato del 
fumo uscire dal cofano deU'Opel Kadett di Nicola Tartaglia, ed 
aveva avvisato il proprietario all'interno della panetteria. Incu
riosito, si era awicianato all'auto anche Cosimo Petrucceli. E 
mentre i due aprivano il cofano, è avvenuta la tremenda esplo
sione, che ha investito anche due passanti, senza ferirli. Ora i 
carabinieri stanno tentando di indagare sui rapporti tra Tarta-

§lia e la famiglia della sua ex moglie, dalla quale si era separato 
opo violenti contrasti. Sembra che recentemente fossero sorti 

altri problemi per l'affidamento del figlio nato prima della sepa
razione. 

Fratelli 
uccidono 
la madre 

R1ESI (Caltanissctta) — Due 
fratelli, entrambi affetti Uà 
turbe mentali, hanno ucciso la 
madre Giuseppina Carrubba 
di 60 anni e ferito gravemente 
il padre Santo Russo di 68 an
ni ed il loro fratello minore 
Catcno di 20. Ad infierire con 
un coltello sui congiunti è sta
to Gaetano Russo, di 32 anni, 
aiutato dall'altro — Salvatore 
di 24 — che ha confessato di 
aver trattenuto i genitori ed il 
fratello che cercavano di fug
gire dal loro appartamento, in 
via Regina Elena a Riesi. Su
bito dopo, Gaetano Russo si è 
costituito ai carabinieri: «Con 
Salvatore ho fatto una strage», 
ha detto. Quando i militari so
no giunti nell'abitazione la 
donna dava ancora segni di vi
ta ma è morta poco dopo nclP 
ospedale di Mazzarino perché 
una delle coltellate le aveva le
so il cuore. I due squilibrati so
no stati temporaneamente 
rinchiusi nel carcere di Calta
nisetta. 

Arriva il maltempo e porta vittime e danni 
Trombe d'aria 
si scatenano 
in Versilia 

e nel Veneto 
Muore bagnino a Forte dei Marmi 
Diciassettenne travolto con altri tre 

dal crollo di un capannone 

Incendi 
in Calabria: 
30 sindaci 
accusano 

Insieme al fuoco, hanno prodotto il di
sastro l'inefficienza della protezione 
civile e la mancanza di coordinamento 

L'Europa in un'immagine del satellite Meteosat II 

MILANO — Il caldo afoso e a 
tratti insopportabile delle 
scorse settimane è stato 
drammaticamente interrot
to da una serie di temporali, 
trombe d'aria e fortunali che 
hanno sconvolto alcune zone 
"del Paese.'Ci sono state an
che delle vittime: un bagnl-
gno di Forte dei Marmi è an
negato in seguito ad una ma
reggiata che ha travolto il 
catamarano a bordo del qua
le era Insieme ad un amico. Il 
giovane, di 25 anni, si chia
mava Pietro Grillotti; con iui 
era Franco Berti, che alcuni 
bagnini, subito intervenuti, 
sono riusciti a salvare. 

Un ragazzo di 17 anni, Pie
rangelo Debon, è morto e al
tre tre persone sono rimaste 
ferite nel crollo del muro di 
un capannone avvenuto in 
seguito ad una tromba d'aria 
abbattutasi su San Zenone 
degli E -e 2llni, un paese stret
to tra le province di Treviso e 
Vicenza. I quattro stavano 
lavorando nel mobilificio ar
tigiano *E1 Marangon». Il cie
lo minacciava un temporale. 
Nel timore di una grandina
ta Debon e i suol amici sono 
usciti per mettere al riparo 
nel capannone le loro vetture 
e I ciclomotori. E stato a que
sto punto che la tromba d'a
ria e arrivata, demolendo la 
costruzione, che a sua volta 
ha travolto i malcapitati. Il 
ragazzo è morto sul colpo. 
Gli altri — Tiziano Nervo, di 
15 anni, Egidio Minato, di 32, 
e Fabiano Battagin, di 30 — 
sono stati trasportati all'o
spedale. Nervo vi è arrivato 
In coma; per Minato i medici 
si sono riservati la prognosi. 

Sempre al nord si sono a-
vuti forti nubifragi accom
pagnati da raffiche di vento 
In prossimità di Bassano del 
Grappa, Cassola e Marosti-
ca. Molti i danni: alcune 
strade sono rimaste interrot
te per la caduta di alberi e 
pah della luce. In seguito alle 
devastazioni provocate dal 
maltempo, per tutto il pome
riggio I centralini dei vigili 
del fuoco hanno continuato 
a squillare. 

Anche in Valtellina 11 mal
tempo ha Infierito con parti
colare veemenza: In provin
cia di Sondrio, già colpita 
dalle frane di Tresenda e 
Valgella, si è temuto per ore 
che dovessero ripetersi le 
scene drammatiche di un 
mese e mezzo fa. A Sondrio, 
in particolare. Il vento fortis
simo ha divelto le lamiere del 
tetto di un condominio nel 
centro della città. Il materia
le è stato scagliato sul Palaz-
zetto dello sport danneg-

Eandone le strutture. Altre 
rnlere per poco non hanno 

investito 1 camper di alcuni 
turisti di passaggio. Danni 
per 1 violenti temporali si so
no avuti anche nel Brescia
no, nel Basso Garda e a 
Francla\:orta, dove si sono a-
vute abbondanti grandinate. 

L'ondata di maltempo si è 
riversata anche su Milano. 
dove non pioveva ormai dal 
23 giugno scorso. A causa 
della pioggia rittissima, nella 
mattinata di Ieri, tredici ae
rei delle compagnie Alltalla, 
ATI, Air France e Sabena so
no stati dirottati dall'aero
porto di Llnate a quello In
temazionale della Malpensa. 
Anche II traffico ferroviario 
è steto In parte sconvolto 

dall'eccezionale giornata; 
fulmini hanno messo fuori 
uso alcune delle attrezzature 
elettriche sulla linea Milano-
Venezia, In particolare nel 
tratto Melzo-Treviglio. 

I temporali non hanno ri
sparmiato la Liguria. Gran
dine è caduta, danneggiando 
le coltivazioni, in provincia 
di Savona; una tromba d'a
ria si è formata a circa un 
miglio al largo di Nervi, sen
za tuttavia far danni; la bur

rasca, in tutta la zona, ha in
grossato il mare costringen
do barche e pescherecci a ri
coverarsi *nei portlccloli; in 
difficoltà migliala di cam
peggiatori, che hanno avuto 
le tende allagate. 

L'ondata di maltempo ha 
portato con sé anche alcuni 
effetti non del tutto negativi. 
I violenti temporali che han
no investito tutta la zona 
montana del Friuli-Venezia 
Giulia — ad esemplo — han

no contribuito a spegnere al
cuni degli incendi (uno dei 
quali di vaste proporzioni) 
che da venerdì scorso aveva 
mobilitato numerosi uomini 
e mezzi. Altra nota positiva: 
il temporale abbattutosi dal» 
le 13,30 di ieri su Firenze ha 
notevolmente abbassato la 
temperatura record. Già In
torno alle 14, infatti, all'os
servatorio Ximenlano sono 
stati registrati 25 gradi, con
tro i 37-40 dei giorni scorsi. 

Con il ritorno del sole la tem
peratura è di nuovo aumen
tata, attestandosi sui 30 gra
di. A Firenze non pioveva dal 
14 luglio scorso. 

AUTOSTRADE — Dopo i 
dati forniti dal ministero del
l'Interno, ieri sono arrivati 
anche quelli della Rete della 
Società autostrade. E dicono: 
non c'è stata alcuna varia
zione, rispetto al 1982, nel 
numero di utenti che hanno 
circolato dal 29 luglio al 2 a-
gosto, nei giorni «terribili* 

dell'esodo. Per due giorni i 
veicoli circolanti hanno su
perato il milione (venerdì e 
lunedì), mentre giovedì sono 
stati 976 mila. In assenza 
pressoché totale di traffico 
merci, sabato si sono contati 
932 mila veicoli e 901 mila 
domenica. La circolazione — 
assicurano quelli delle Auto
strade — è stata general
mente fluida su tutta la rete, 
con sporadici rallentamenti 
nelle mattinate di domenica 
e lunedì sulla direttrice Pia-
cenza-Bologna-Rimini. 

Il meteorologo dice temporali sparsi 
poi ancora caldo (non più tropicale) 

Il fronte del caldo si va lentamente 
sgretolando. Il cedimento è Iniziato 
dalle regioni settentrionali: prima 
sul settore orientale e successiva
mente su quello occidentale si sono 
verificate infiltrazioni di aria più fre
sca di origine continentale che por
tandosi sugli strati d'aria surriscal
dati che da lungo tempo stazionava
no su quelle regioni hanno provocato 
una estesa instabilità. In seno all'at
mosfera si sono andati determinan
do movimenti ascensionali di aria 
calda che sale e aria fredda che scen
de con conseguenti formazioni di 
nubi prevalentemente a sviluppo 
verticale, le cosiddette nubi cumuli-

formi. Successivamente i piovaschi e 
i temporali. 

Sta avvenendo in altri termini il 
ricambio delle masse d'aria in circo
lazione, 11 solo meccanismo in grado 
di mettere fine alla estenuante ed ec
cezionale ondata di caldo che, si può 
dire, per tutto il mese di luglio ha 
mantenuto condizioni meteorologi
che di marcato disagio climatico. 

In linea più generale la situazione 
meteorologica sta cambiando 11 suo 
assetto. Il caldo lungo e prolungato 
era dovuto essenzialmente alla per
sistenza di alte pressioni dislocate 
sul bacino centrale del Mediterra
neo; in tale posizione hanno convo

gliato sulla nostra penisola aria cal
da di origine tropicale. 

Ora si prospetta una fase di tempo 
atlantico, cioè a dire un tipo di tempo 
caratterizzato da una circolazione di 
aria più temperata perché di origine 
marittima. Questo si deve sia all'a
zione dell'anticiclone atlantico che 
in posizione semiavanzata rispetto al 
continente europeo, convoglia verso 
l'Italia correnti nord occidentali, sia 
all'azione della depressione dell'A
tlantico settentrionale che in seno al
le correnti nord occidentali convo
glia veloci perturbazioni verso l'Eu
ropa centrale e il bacino del Mediter
raneo. Avremo quindi per i prossimi 

giorni un periodo caratterizzato da 
instabilità cioè a dire presenza di for
mazione nuvotose a tratti accentuate 
ed accompagnate da piovaschi e 
temporali a tratti alternati a zone di 
sereno. Successivamente l'anticiclo
ne atlantico dovrebbe portarsi più 
decisamente verso il continente re
golando il tempo sulla nostra peniso
la in maniera tale che pur ritornando 
verso il bello stabile la temperatura 
non dovrebbe più toccare i livelli 
raggiunti nel mese di luglio proprio 
perché le masse d'aria in circolazio
ne sono di altra natura. 

SIRIO 

REGGIO CALABRIA — De
solante è l'aspetto che si pre
senta in vastissime zone 
montane e collinari dell'alto 
versante jonico delle provin
ce di Reggio Calabria e Ca
tanzaro: un fronte di fuoco di v 
20 chilòmetrfha carbonizza-" 
to intere pinete, vasti uliveti, 
mandorleti e vigneti, case co-
Ioniche, lo stesso centro sto
rico di Santa Caterina dello 
Jonio, migliaia di capi di be
stiame. 

Si poteva evitare o conte
nere la furia distruttrice del
le fiamme provocate, come 
sostiene l'ingegnere Carac
ciolo, ispettore forestale a 
Catanzaro, in massima parte 
da fatti dolosi o colposi fra 
cui le numerose ed improvvi
sate discariche dei rifiuti so
lidi urbani? 

t sindaci dei 30 comuni ca
labresi, dove gli incendi han
no coinvolto i paesaggi tur
bando per decenni il già pre
cario equilibrio ecologico, 
non si sono limitati a chiede
re al presidente della giunta 
regionale Dominianni tem
pestivi interventi riparatori: 
sono venute, nel corso dell' 
incontro, critiche aperte 
contro i ritardi, l'assoluta 
mancanza di coordinamento 
degli interventi, l'inefficien
za dimostrata dalla Prote
zione civile nel fronteggiare 
la situazione apparsa subito 
drammatica. 

L'intervento statale regio
nale nell'opera di spegni

mento è stato tardivo, in al
cuni casi quasi inesistente, 
ovunque inadeguato all'enti
tà e.vastità degli incendi. Del 
resto, ben poco si poteva fare 
con i tre elicotteri disponibili 
perjutta la Calabria, con po
che decine di autobotti, con 
le pochissime squadre antin-
cendi munite di tute di a-
mianto. Ancora una volta, 1' 
impreparazione, la mancan
za di interventi organici nel
la programmazione delle o-
pere di sistemazione idrauli
co-forestale hanno accen
tuato la confusione e resa 
più difficile l'opera di spe
gnimento, completamente 
sospesa nelle ore notturne 
per mancanza di mezzi ade
guati. 

Si deve — come rileva giu
stamente il deputato comu
nista Fantò — «Dallo sforzo 
generoso e alla abnegazione 
dei vigili del fuoco, del volon
tari, degli amministratori 
comunali che si sono prodi
gati fino allo spasimo, se i 
danni non sono stati mag
giori». Molti amministratori 
comunali hanno denunciato 
il carattere doloso degli in
cendi: il compagno Barbaro, 
consigliere comunale a Cau-
lonia, uno dei centri mag
giormente colpiti, ha affer
mato nell'incontro con il 
presidente della giunta re
gionale che contro gruppi di 
volontari impegnati nell'o
pera di spegnimento degli 
incendi sono stati sparati di

versi colpi di fucile da alcuni 
sconosciuti. La carenza di 
uomini e di mezzi è apparsa, 
ovunque, assai evidente: ep
pure la Calabria ha trenta
mila lavoratori forestali. La 
loro esperienza e capacità 
professionale è stata utiliz
zata solo in minima parte 
per evitare il rapido propa
garsi degli incendi. 

Quali cure sono state, pre
ventivamente, effettuate nel 
sottobosco per impedire il 
propagarsi degli incendi? 
Tutto lascia intendere che 
l'attività di forestazione, per 
la quale si spendono in Cala
bria ogni anno circa 250 mi
liardi di lire, non è concepita 
anche in modo da isolare e 
circoscrivere con fasce pro
tettive gli incendi nei bochi. 
Così, ogni anno, il patrimo
nio boschivo si riduce note
volmente. 

Il ministro per la Protezio
ne civile ha intanto assegna
to un miliardo di lire per i 
primi interventi in Calabria: 
la giunta regionale ha chie
sto al governo l'applicazione 
della legge sulle calamità re
gionali; si stanno predispo
nendo i primi provvedimen
ti; il consiglio regionale — 
mandato in ferie dal centro
sinistra, nonostante la grave 
crisi della giunta — è stato, 
su richiesta del gruppo re
gionale comunista, convoca
to per il prossimo venerdì 9 
agosto. 

L'entità delle distruzioni 
impone la definizione di in
terventi organici per avvia
re, il più rapidamente possi
bile, la ripresa economica e 
produttiva nelle zone colpite 
dagli incendi, per program
male interventi dell'assetto 
dell'equilibrio naturale pro
fondamente devastato e 
sconvolto. L'applicazione 
della legge sulle calamità 
naturali — come rileva il vi
ce presidente del consiglio 
regionale Ledda, a nome del 
gruppo regionale comunista 
— non basta: bisogna che il 
governo provveda, con stru
menti legislativi, all'opera di 
ricostruzione; a salvaguar
dare il diritto di migliaia di 
raccoglitrici di olive alle pre
stazioni previdenziali ed as
sistenziali messe in forse dal
la distruzione di notevoli su-
perfici olivetate: a dare la 
possibilità a quanti hanno a-
vuto distrutto l'abitazione di 

'poterla ricostruire. 
Enzo Lacaria 

Processo concluso a Cagliari 

273 anni di carcere 
agli uomini della 
colonna sarda Br 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due ergastoli. 
37 condanne per 273 anni com
plessivi. 21 fra assoluzioni, am
nistie, dichiarazioni di non pu
nibilità. La sentenza pronun
ciata ieri mattina dai giudici 
della prima Corte d'Assise ca
gliaritana dopo tre giorni di ca
mera di consiglio chiude il pri
mo grande processo per terrori
smo in Sardegna. In pratica so
no state accolte per intero le ri
chieste del pubblico ministero 
Carlo Angioni per i cosiddetti 
irriducibili e per i pentiti, men
tre per gli imputati che hanno 
scelto una linea processuale più 
tradizionale, le valutazioni so
no state diverse e, tutto som
mato. meno severe. 

Le condanne a vita sono sta
te inflitte a Pietro Ccccone ed 
Antonio Contena ritenuti i 
mandanti dell'omicidio del gio
vane carabiniere Santo Lanza-
fame, ucciso due anni fa a Nuo
ro. Secondo quanto riferito da 
Savasta i due avevano la dispo
nibilità politica e materiale del
l'arsenale di Monte Pizzinnu, e 
quindi anche dei mitra usati 
per l'omicidio. 

Altri irriducibili, come Giu
liano De Roma e Caterina Spa
no, sono stati condannati a 1S 
anni. Per Francesco Mario 
Mattu la condanna è stata di 16 
anni. Marco Pinna è stato l'uni
co dell'ala dei duri ad a\ ere una 
condanna assai inferiore a quel -
la richiesta dal pubblico mini
stero: 6 anni invece che 13 

Per Antonio Savasta ed Emi
lia Libera, inviati in missione 
nell'isola per costituire la co
lonna sarda delle BR. le con
danne sono state rispettiva
mente di 6 e 5 anni. Per 7 penti
ti minori è stato applicato l'art. 
1 della legge sui pentiti con la 
dichiarazione di non punibilità. 

Durante ì tre mesi d'udienze. 
nell'aula bunker di Monte Miri 
è stata ricostruita la storia del 
terrorismo sardo Una storia 
forse meno cruenta e clamorosa 
che a'trove, ma anche qui rico
perta di sangue, attentati e di 
alcuni episodi oscuri. II proces
so di formazione del partito ar
mato in Sardegna passa dalla 
costituzione dei primi nuclei 
terroristici di Sassari e di Nuo
ro alla formazione del gruppo 
di Barbagia Rossa fino alla co
stituzione della colonna sarda 

delle BR II primo contatto tra i 
brigatisti della penisola e i ter
roristi sardi sarebbe avvenuto 
all'interno del supercarcere 
dell'Asinara e di Bade e' Car
ro?. Qui sarebbero stati «con
quistati» al terrorismo anche 
alcun: esponenti del mondo 
tradizionale del banditismo 
barbaricino. 

Che rapporto risulta tra le 
due forme di criminalità? I giu
dici hanno ritenuto che l'incon
tro tra terrorismo e banditismo 
sia effettivamente avvenuto, 
anche se forse solo organizzati
vamente e non a livello ideolo
gico. Così almeno sembra da 
leggere le condanne inflitte ad 
esempio a Carmelino Coccone 
(S anni per la sparatoria di Sa 
Janna Bassa), o quella di 7 anni 
e mezzo al latitante Antonino 
Mele per partecipazione a ban
da armata, due personaggi as
sai conosciuti alle cronache dei 
sequestri di persona. 

Il processo non ha chiarito 
tutti i punti oscuri della vicen
da terroristica. È rimasta un 
mistero, ad esempio, la sorte 
dei 120 milioni del riscatto Ci
rillo, inviati dalla direzione 
strategica delle BR per armare 
ed organizzare la colonna sar
da. I soldi equamente divisi, 
stando almeno alle rivelazioni 
dei pentiti, tra i gruppi di Nuo
ro e di Sassari, non sono mai 
stati recuperati. Nessuno ha sa
puto indicare rome siano elati 
utilizzati. Un mistero in più per 
una vicenda che di misteri ne 
ha già parecchi. 

Paolo Branca 

Maxi-inchiesta dei giudici a Genova 

Rubavano containers 
nei porti italiani: 
valanga di arresti 

Il tempo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Venti persone ar
restate, trentasei denunciate a 
piede libero, un numero ovvia
mente imprecisato di ordini di 
cattura ancora da eseguire, sei 
diversi procedimenti penali, 
possibili ulteriori sviluppi: que
sto, per sommi capi, il bilancio 
provvisorio della maxi-inchie
sta che i sostituti procuratori 
della Repubblica di Genova Pio 
Macchiavello « Giancarlo Pel
legrini e la Guardia di Finanza 
stanno conducendo da mesi sul 
traffico di conteiners rubati in 
vari porti italiani, con «reinve-
stitnento» degli «utili» in opera
zioni di grande contrabbando. 
Il tutto su uno sfondo di oscuri 
rapporti d'«affari» collegati ad 
un certo sottobosco politico-fi
nanziario e alla malavita orga
nizzata. I reati ipotizzati vanno 
dall'associazione psr delinque
re al furto, dalla ricettazione al 
contrabbando, dalle infrazioni 
valutarie alle estorsioni, «r-n un 
pizzico — probabilmente — di 
millantati crediti. 

L'inchiesta prese avvio nel 
dicembre dello scorso anno, con 
i primi accertamenti della 
Guardia di Finanza sulle attivi
tà del quarantaduenne Remo 
Beccali, residente a Genova ma 
domiciliato in un lussuoso resi

dence di Milano, personaggio 
— a detta degli inquirenti — in 
contatto con gruppi diversi di 
varie città e capofila di svariati 
«affari» illeciti quanto proficui; 
ad esempio la ricettazione (co
me dicevamo) di conteiners ru
bati, e per questa «partita» sono 
finiti in manette insieme a Bec
cali, Enrico Cappelletti, 30 an
ni, milanese, agente della «Rea
le mutua di assicurazioni», l'im
prenditore lombardo Luciano 
Rodi, il trentaseienne Osvaldo 
Malet e l'ormeggiatore genove
se Italo Arcari. Per tutti costo
ro l'inchiesta è stata formaliz
zata in questi giorni e il fascico
lo è passato all'ufficio istruzio
ne del tribunale. 

A Remo Beccali e a Enrico 
Cappelletti, sempre secondo gli 
inquirenti, faceva capo anche 
una cospicua attività di con
trabbando, e nell'ambito di 
questo diverso filone di indagi
ni nei mesi scorsi la Guardia di 
Finanza ha sequestrato oltre 
otto tonnellate di sigarette e-
stere che. provenienti dall'Al
bania a bordo del finto pesche
reccio «Nuovo Lampo», erano 
già pronte allo sbarco nelle ac
que di Siracusa; finirono in car
cere anche tre siciliani, Giusep
pe Felice e i fratelli GB e Seba
stiano Nicastro; per questo «ca

pitolo» l'inchiesta è ancora alla 
fase sommaria. II «filone» certa
mente più «interessante» è poi 
rappresentato dall'associazione 
per delinquere contestata a 
personaggi di indubbio rilievo: 
Michele Zaza, «boss» della Nuo
va Famiglia e grande rivale di 
Raffaele Cutolo, cui l'ordine di 
cattura è stato notificato in car
cere; il legale di Zaza, avvocato 
Carlo Gotti Porcinari arrestato 
nei giorni scorsi a Roma; Placi
do Magri, già collaboratore del 
faccendiere Francesco Pazien
t a nell'ambito della Escofin, 
già addetto stampa dell'onore
vole liberale Giorgio Ferrari 
(deputato veneziano sottose
gretario al Tesoro nel governo 
Cossiga bis e alle Partecipazio
ni Statali nello Spadolini bis), 
ultimamente titolare di una a-
genzia di elaborazione dati: l' 
autista di Magri, Maurizio Visi-
galli; ì due presunti camorristi 
Mario Esposito e Mario Caglia
ri; e ancora altre persone at
tualmente ricercate; tutti (se
condo gli inquirenti) «associati» 
per operazioni di contrabbando 
ed estorsioni. Per questo «tron
cone» l'inchiesta è già stata for
malizzata, ma potrebbe passare 
a Roma per competenza terri
toriale, una decisione in propo
sito, comunque, non è stata an
cora definita. 

A carico di Michele Zara c'è 
poi uno «stralcio», pendente a 
Genova, per detenzione all'e
stero (pare in Svizzera) di un 
quintale d'oro, evidentemente 
un «piccolo» viatico oculata
mente «messo al sicuro». In pie
no sviluppo, per concludere, so
no tuttora le indagini sui furti 
di conteiners dai quali ha preso 
le mosse la maxi-inchiesta. 

Rossella Mìchienzi 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 20 
Verona 21 
Trieste 25 
Venezia 23 
Milano 20 
Torino 18 
Cuneo 19 
Genova 27 
Bologna 24 
Faenze) 2 2 
Pisa 20 
Ancona 24 
Perugia 2 1 
Pescara 21 
L'Aquila 18 
Roma U. 20 
Roma F. 25 
Campob. 21 
Bari 22 
Napoli 22 
Potenza 19 
S M Leuca 24 
Reggio C 23 
Messina 26 
Palei ino 25 . 
Catania 23 
Alghero 26 
Cagliari 21 

SITUAZIONE: Infiltrazioni di aria più fresca attraverso • quadranti nord
occidentali provocano sulle regioni settentrionali e successivamente su 
quelle centrali fenomeni di instabilità. Una moderata perturbazione pro
veniente da nord-ovest e diretta verso sud-est sta attraversando le 
regioni settentrionali e successivamente quelle centraK. 
IL TEMPO IN ITALIA: &MHe regioni settentrionali • su quelle centrali 
condizioni di veriabnrtA caratterizzata da alternanza di annuvolamenti • 
schiarite. A tratti sono possìbili addensamenti nuvolosi associati a piova
schi o temporali. Tempo ancora buono sulle altre regioni italiane con 
cielo scarsamente nuvoloso o sereno ma con tendenza a varìaban-a ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. Temperatura in diminuzione suUtteNe set
tentrionale • «unitaria centrale; ancora invariata sulla regioni meridional 
H. 

SIRIO 


